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R = H x E x V
C Capacità

Potenziali vittime, feriti o beni danneggiati o distrutti che potrebbero
avvenire a un sistema, società o comunità in uno specifico periodo di tempo,
determinati probabilisticamente in funzione della pericolosità,
dell’esposizione, della vulnerabilità e della capacità.

United Nations - Report of the open-ended intergovernmental expert working group on indicators
and terminology relating to disaster risk reduction, 2016

http://www.protezionecivile.gov.it/
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SERVIZIO RISCHIO VULCANICO

RIDUZIONE DEL RISCHIO: MONITORAGGIO E SISTEMA ALLERTAMENTO

VALUTAZIONE STATO DI ATTIVITA’ E LIVELLI DI ALLERTA

Commissione 
Grandi Rischi

PIANIFICAZIONE e ALLERTAMENTO DEL 
TERRITORIO

Videoconferenze 
mensili

Centri di Competenza
Dati di monitoraggio e valutazioni di 

pericolosità

RISCHIO VULCANICO
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Popolazione esposta a frane

La popolazione a rischio 
frane in Italia residente 
nelle aree a pericolosità 
PAI elevata e molto 
elevata ammonta a 
1.281.970 abitanti, pari 
al 2,2% del totale 
(Popolazione residente 
Italia: 59.433.744 
ab.ISTAT 2011)

RISCHIO IDROGEOLOGICO
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ISPRA ha effettuato la mosaicatura delle aree a
pericolosità idraulica perimetrate dalle Autorità di bacino,
Regioni e Province Autonome nel PGRA. La mosaicatura è
stata effettuata per i tre scenari di pericolosità idraulica:
• elevata P3 con tempo di ritorno fra 20 e 50 anni

(alluvioni frequenti) =12.218 km2

• media P2 con tempo di ritorno fra 100 e 200 anni
(alluvioni poco frequenti) = 24.411 km2

• bassa P1 (scarsa probabilità di alluvioni o scenari di
eventi estremi) = 32.150 km2

Aree a pericolosità da alluvione PGRA
RISCHIO IDRAULICO



www.protezionecivile.gov.it

Popolazione esposta ad alluvioni
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MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO

MISURE NON STRUTTURALI

MISURE STRUTTURALI

ATTIVE

SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO

PASSIVE

NORME DI USO E 
TRASFORMAZIONI DEL 

TERRITORIO

COPERTURA 
ASSICURATIVA

INTERVENTI 
STRUTTURALI

PIANI DI EMERGENZA

MANUTENZIONE 
ORDINARIA/STRAORDINARIA

FORMAZIONE 
OPERATORI

INFORMAZIONE 
POPOLAZIONE

Misure di mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico

Protezione 

civile
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Il sistema federato di allertamento nazionale
per il rischio idrogeologico e idraulico (Dir. PCM 27.02.2004)



www.protezionecivile.gov.itIl Sistema d’Allertamento Nazionale 
per il rischio valanghe

In Italia da più di 40 anni vengono emessi i Bollettini di pericolo 
valanghe (eccetto la Sardegna)
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Modena  2012

Dolo 2015

I fenomeni meteorologici avversi

Roma 2014

Roma 2012

Veneto 2018

Liguria 2018

https://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjIg5i7jJnbAhVHqaQKHVqZBTQQjRx6BAgBEAU&url=http://www.radionuova.com/2018/02/26/emergenza-neve-a-macerata-al-lavoro-mezzi-spargisale-e-squadre-di-spalatori-linvito-del-comune-ad-utilizzare-i-mezzi-pubblici-per-muoversi/&psig=AOvVaw1rWlFlG7MhwjHYzPQC2DjC&ust=1527070828457848
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Emergenze nazionali - tipo c - richieste negli ultimi 5 anni per inondazioni, frane,
mareggiate, tempeste di vento e fenomeni temporaleschi intensi.
II dati mostrano che il territorio nazionale è stato interessato da 115 eventi e ogni anno
circa il 50% delle Regioni è colpito.
L'ammontare totale dei danni richiesti dalle Regioni è di circa 10.000.000.000 €.
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La valutazione delle siccità e delle crisi idriche in Italia

La coesistenza di diversi usi (agricolo, energetico, idropotabile e industriale), l’impatto
delle normative sul deflusso minimo vitale, hanno fatto emergere le contraddizioni della
pianificazione ed in particolare delle risorse idriche, che ha sovente ignorato la complessità
del sistema, l’impatto sul territorio e le conseguenze della politica idrica ed energetica del
nostro Paese.

Fonte: ISTAT, sulla base di dati EUROSTAT
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La valutazione delle siccità e delle crisi idriche in Italia

Il settore idrico continua ad essere connotato da numerosi punti di
debolezza: distribuzione ineguale della risorsa, arretratezza delle
infrastrutture, notevoli prelievi, elevate perdite di rete, notevole
frammentazione gestionale, carenza di impianti di depurazione, elevati
sprechi, etc.

Fonte: ISTAT, sulla base di dati EUROSTAT



www.protezionecivile.gov.itMONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI E 
PREVISIONE MENSILE E TRIMESTRALE

Il Gruppo per le previsioni climatologiche mensili e stagionali a scala sinottica è un gruppo di elevato
profilo tecnico, la cui attività è iniziata nel gennaio 2007, a seguito di una generale scarsità di
precipitazioni e apporti nevosi, verificatasi nel periodo autunno-inverno 2006/2007, e che portò poi alla
dichiarazione dello stato di emergenza di crisi idrica per le regioni dell’Italia centro-settentrionale
(D.P.C.M. del 4 maggio 2007).

Istituito formalmente con decreto del Capo Dipartimento DPC nel 2008, il GT effettua previsioni
climatiche su base mensile e trimestrale, con cadenza mensile/trimestrale, fornendo indicazioni
operative per:

- lo stato della risorsa idrica;
- la campagna AIB;
- Ministero della Salute.

La composizione del GT:

- CNMCA dell’Aeronautica Militare;
- CNR-IBIMET (Istituto di Biometeorologia del CNR);
- ARPAE-SIMC (Servizio IdroMeteoClima di ARPA Emilia Romagna);
- CNR-ISAC (Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima del CNR);
- CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria) ;
- ISPRA (Settore Clima e Meteorologia Applicata) .
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Incendi Boschivi….

in Europa

in Italia
dal 2000 si sono registrati:

 120.000 incendi boschivi

 730.000 Ha di superficie boscata 

bruciata
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REGIONI

Dipartimento della 
Protezione Civile

Legge quadro in materia di Incendi Boschivi

n. 353/2000

• Concorso alle attività di spegnimento
attraverso il coordinamento e l’impiego della
flotta aerea antincendio boschivo di Stato.

• Redazione di Raccomandazioni Operative per
Rischio Incendi Boschivi a firma del
presidente del Consiglio dei Ministri

Piena responsabilità delle
attività di Previsione,
prevenzione e lotta attiva
agli incendi boschivi

STATO

Rischio Incendi Boschivi:

Quadro Legislativo Nazionale
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• Impiego della flotta aerea antincendio boschivo

di Stato

• Redazione di Raccomandazioni operative per un più efficace contrasto agli

incendi boschivi, di interfaccia ed ai rischi conseguenti

• Attività di previsione e prevenzione

La valutazione del Rischio Incendi Boschivi

Il Dipartimento della Protezione civile supporta le Regioni

attraverso:

Bollettino di previsione 
nazionale incendi boschivi

Mappa del rischio statico Incendi Boschivi
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Quali strategie di 
miglioramento necessarie 
per la  riduzione dei rischi 

nel tempo reale? 



www.protezionecivile.gov.itLa partecipazione dei cittadini 
alle attività di protezione civile

D.lgs. n. 1/2018 - Art. 31
1. Il Servizio nazionale promuove iniziative volte ad 
accrescere la resilienza delle comunità, favorendo la 
partecipazione dei cittadini, singoli e associati, anche 
mediante formazioni di natura professionale, alla 
pianificazione di protezione civile come disciplinata 
dall'articolo 18, e la diffusione della conoscenza e della 
cultura di protezione civile.
2. Le componenti del Servizio nazionale, nell'ambito 
delle rispettive attribuzioni, forniscono ai cittadini 
informazioni sugli scenari di rischio e sull'organizzazione 
dei servizi di protezione civile del proprio territorio, 
anche al fine di consentire loro di adottare misure di 
autoprotezione nelle situazioni di emergenza di cui 
all'articolo 7, comma 1, lettere a), b) e c), in occasione 
delle quali essi hanno il dovere di ottemperare alle 
disposizioni impartite dalle autorità di protezione civile 
in coerenza con quanto previsto negli strumenti di 
pianificazione

CITTADINANZA ATTIVA

CONSAPEVOLEZZA DEL RISCHIO

AUTOPROTEZIONE
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IT-Alert
nuova piattaforma tecnologica

a servizio del sistema di Allertamento Nazionale

invio simultaneo di brevi messaggi di testo a tutti

i dispositivi cellulari presenti all’interno di una determinata area geografica

www.protezionecivile.gov.it
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Cortesia Gen. Luigi Del Bene, Aeronautica Militare



Cosa dovrà fare l’Agenzia IM



SHARE models and data 

VALIDATE pre-operative products
PLATFORM

> 4.500 stazioni:
 2.000 pluviometri, 
 1.130 idrometri
 3.500 altri strumenti (termometri, 

nivometri, anemometri)

Le stazioni al suolo delle Regioni 

Fase di monitoraggio 



 Sistema federato: 22 radar gestiti 

da 11 administrations. 

 DPC è responsabile per la 

generazione e disseminazione dei 

prodotti a livello nazionale

 DPC Radars : 7 C-band + 2 X-band, 

tutti con dual-pol capability

 Circa il 64% del sistema è costituito 

da radar polarimetrici (11 at C-band 

and 2 at X-band). 

La rete Radar Nazionale  (Gen. 2018)

The Italian radar network: operational products and case study analysis

Gianfranco Vulpiani



Piattaforme meteorologiche e modelli GCM e LAM deterministici e probabilistici distribuiti a 

tutta la Rete dei Centri Funzionali





Stima radar di precipitazione liquida e 

solida Distribuzione Errore 
Cumulata Oraria R/G

Qualità dei dati



Satellite products for snow detection

H-SAF

Fractional snow cover by VIS/IR H-SAF

Modis data + in situ data snow detection by VIS/IR channels H-SAF

MSG: visible channel



Fig. 3.5 - Principle of disaggregation with auxiliary data.

H-SAF product by ASCAT

Satellite products for soil moisture

H-SAF Product: ASCAT into 

ECMWF numerical model 

H-SAF



MSG HRV MSG cloud classificationMSG RGB

H-SAF precipitationLightningRadar

Radar + IR MSG
Convective detection

Satellite cloud classification and precipitation estimation


